
BOLOGNA
giovedì 18 ottobre ore 15-18 
Sala riunione del 1° piano
Città metropolitana di Bologna
via San Felice 25
Identità di genere e politiche 
educative: promuovere relazioni 
libere da modelli stereotipati 
e dalla violenza 
Associazioni 
Il progetto Alice, Trama di Terre

VALSAMOGGIA (LOCALITÀ 
CRESPELLANO)
lunedì 22 ottobre ore 15-18
Palazzo Garagnani, via Marconi 47
Comunicare in prospettiva di 
genere: spunti per le pubbliche 
amministrazioni 
Associazioni Casa delle donne, 
Comunicattive

PIANURA EST
venerdì 9 novembre ore 16-19
Biblioteca di Funo
via Don Pasti 80 (Argelato) 
Violenza di genere e intervento 
legale: dalla segnalazione 
all’applicazione della normativa di 
genere, percorsi giuridici e casi
Associazione UDI

IMOLA
mercoledì 14 novembre  ore 15-18 
Sala Conferenze (3° piano) del Nuovo 
Circondario Imolese, via Giovanni 
Boccaccio 27 
L’accoglienza di donne migranti. 
Un approccio interculturale per 
affrontare violenza e discriminazioni 
di genere 
Associazioni 
Il progetto Alice, Trama di Terre

VERGATO
lunedì 19 novembre ore 15-18
c/o la sede dell’Unione dei Comuni 
dell’Appennino bolognese
via Berlinguer 301
Ascolto, accoglienza e sostegno 
psicologico nei Centri antiviolenza. 
Legislazione di genere: stumenti 
legali di contrasto alla violenza alle 
donne 
Associazioni MondoDonna, 
PerLeDonne, UDI

BORGO TOSSIGNANO
sabato 24 novembre ore 10-13
Biblioteca di Borgo Tossignano
via Papa Giovanni XXIII 11 
Ascolto, accoglienza e presa in 
carico di donne native e migranti 
nei Centri antiviolenza del territorio 
metropolitano 
buffet finale
Associazioni MondoDonna e 
PerLeDonne

PERCORSO FORMATIVO SU POLITICHE DI GENERE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLA DONNE 

finanziato con contributo regionale

LA POLITICA IN 
FORMA/AZIONE
Sei incontri rivolti ad amministratori e amministratrici, 
a operatori e operatrici dei servizi del territorio 
metropolitano che si occupano di pari opportunità, 
politiche sociali e sanitarie, cultura, istruzione e 
formazione.

Il percorso si propone di accrescere la consapevolezza 
e fornire conoscenze e strumenti utili per leggere ed 
affrontare le tematiche oggetto della formazione. Gli 
approfondimenti riguarderanno in particolare:

� identità di genere e politiche attente alla dimensione 
educativa e formativa dal punto di vista del genere. La 
scuola come spazio di inclusione e sperimentazione 
del sé per divenire cittadini/e rispettosi/e di tutte le 
differenze. Riconoscere le discriminazioni in un’ottica 
interculturale nelle nuove generazioni (sessismo/
bullismo, violenze legate all’onore, matrimoni forzati, 
nelle prime e nelle seconde generazioni migranti) e 
favorire percorsi di autonomia.

� comunicazione e prospettiva di genere. Analisi 
critica delle rappresentazioni di genere, dei linguaggi 
usati nei media, nelle campagne informative, nei 
materiali e nei siti delle pubbliche amministrazioni. Tra 
visione assistenzialista e empowerment, strumenti e 
pratiche comunicative capaci di leggere la complessità 
da un punto di vista di genere 

� accoglienza di donne e ragazze migranti di prima 
e seconda generazione, o che richiedono protezione 
internazionale: leggere in un’ottica intersezionale 
le violenze e le discriminazioni di genere nei diversi 
contesti di origine delle donne. Promuovere percorsi 
di autonomia volti all’empowerment e all’inclusione di 
donne e ragazze, sopravvissute a violenza di genere 
e domestica e a pratiche degradanti e/o lesive legate 
all’onore (matrimoni forzati, MGF), che vogliono 
costruire un percorso di vita nella consapevolezza dei 
propri diritti. 

� aspetti giuridico-legali partendo dalla rete di 
sostegno e protezione del centro antiviolenza, i percorsi 
legalli delle donne, l’assistenza psicologica e legale con 
applicazione delle norme civili e penali di protezione 
delle vittime di violenza di genere, la semplificazione 
degli iter burocratici per i percorsi di autonomia e 
reinserimento. Affrontando anche le criticità presenti 
nei diversi territori.

� riconoscimento della violenza, metodogia dei centri 
antiviolenza, percorsi di valutazione del rischio e lavoro 
dei rete. 

� riconoscimento della violenza nelle peculiarità 
dell’esperienza migratoria, aspetti antropoligici-culturali 
e forme specifiche di violenza quali la tratta delle donne, 
MGF, matrimoni forzati.

Il percorso formativo si inserisce all’interno del progetto 
metropolitano UNA RETE IN AZIONE, promosso 
nell’ambito del Bando della Regione Emilia-Romagna, 
“Contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione 
e conseguimento delle pari opportunità e al contrasto 
delle discriminazioni e della violenza di genere per 
l’anno 2018”.

I 6 incontri di approfondimento, che verranno realizzati 
nel territorio metropolitano nei mesi di ottobre e 
novembre, sono il frutto di un lavoro congiunto tra la 
Città metropolitana di Bologna, Enti locali, Aziende 
sanitarie e associazioni: la Rete Attraverso lo Specchio 
(Il progetto Alice, Hamelin, Famiglie Arcobaleno, Casa 
delle donne, Maschile Plurale, Armonie, SOS Donna, 
UDI, Gruppo scuola Cassero, Tea, Trama di Terre , 
Comunicattive), MondoDonna e PerLeDonne, attive 
nell’ambito della promozione delle pari opportunità, 
con specifica attenzione all’educazione al genere e 
del contrasto alle discriminazioni e alla violenza, in 
particolare nei confronti di donne, bambine e bambini.

CALENDARIO  OTTOBRE/NOVEMBRE 2018


